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fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


Occorre una premessa prima di ten- 
tare di dipanare la matassa della crisi 
in atto. Si parlerà della situazione so- 
cio-economica europea e italiana par- 
tendo da quella che è la realtà, in al- 
tre parole “accettando” de facto il si- 
stema di economia politica nel quale 
agiamo, sia come singoli sia come mi- 


litanti. Ciò implica il dover ragionare. 


di problemi economici accettando l’e- 
videnza del reale, insomma che l’eco- 
nomia e le scelte politiche ad essa as- 
sociata agisce, in estrema sintesi, sui 
fattori che innescano o mantengono 
in un trend positivo la domanda di be- 
ni e servizi. Per una maggior chiarez- 
za metodologica, ci rifaremo allo sche- 
ma macroeconomico attualmente ac- 
cettato.[1] Seppur chi scrive crede che 
il mondo non possa crescere all’infini- 
to, va compreso che l’ intero sistema, 
in tutta la sua mostruosa complessità, 
è basato sull’idea che senza la cresci- 
ta tutto si ferma e, a scanso di equi- 
voci, dirò senza remore che è effetti- 
vamente così. Lo sperimentiamo sulla 
nostra pelle ogni istante della nostra 
esistenza. 

Prima ci si fa i conti con questa situa- 
zione prima si potrà porvi rimedio, 
che beninteso deve essere un rimedio 


che oppone alla complessità del mo- 
do di riproduzione capitalista un mo- 
do realmente “altro”, in altre parole 
incompatibile con l'esistente. I farfu- 
glii sconnessi legati ad un’idea di de- 
crescita più o meno felice che si sen- 
tono in giro, che ben poco hanno a che 
vedere con le intuizioni molto interes- 
santi del suo pensatore, spesso tendo- 
no ad ammantare di una sorta super- 
stizione una serie di ragionamenti al- 
trimenti abbastanza seri, miscelandoli 
con chiacchiere primitiviste ed un’ac- 
cozzaglia di espedienti creativi porta- 
ti avanti da personaggi in cerca d’au- 


tore con pochi interessi nella vita.[2] 


Da quanto si può apprendere da una 
rapida occhiata agli andamenti demo- 


“grafici mondiali, lì dove c’è stagnazio- 


ne economica o recessione si ravvisa 
anche un rallentamento della cresci- 
ta demografica. Il sistema economi- 
co strutturato sul metodo di riprodu- 
zione capitalista è talmente inserito 
nei meccanismi di riproduzione socia- 
le che ne determina finanche la veloci- 
tà di riproduzione biologica. È quindi 
all’interno di questo schema che si or- 
ganizzeranno i ragionamenti espressi 
in questo articolo: partiamo dalla que- 
stione dell’austerity. 

Nel 2007 inizia la crisi finanziaria, in- 


nescata all’interno del mercato inter- 


bancario nel momento in cui alcu- 
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ni titoli di investimento non vengo- 
no più negoziati — la cosiddetta cri- 
si dei sub-prime. Nella seconda metà 
del 2008 cominciano a palesarsi i pri- 
mi effetti negativi sull'economia re- 


ale — la crisi del credito. A livello eu- 


ropeo i più accorti tra la gente comu- 
ne cominciano a rendersi conto delle 
macrocontraddizioni insite nell’archi- 
tettura dell'unione monetaria europe- 
a. Il resto della popolazione si divide 
tra chi crede ciecamente ai diktat del- 
la cosiddetta Troika e chi vorrebbe un 
ritorno alla lira. Uno scenario quanto- 
meno agghiacciante con le immanca- 
bili “guerre dei pezzenti”, precari con- 
tro statali, disoccupati contro preca- 
ri, tutti contro i sottoproletari storici 
e quelli nuovi, i migranti, tutti comun- 
que a caccia di un capro espiatorio. 
In tutto questo gli slogan scanditi du- 
rante quel perio- 
do spesso creava- 
no più confusione 
che altro. La real- 
tà narrata dai fat- 
ti storici parlava 
di un meccanismo 
inchiodato al suo 
funzionamento. 
La BCE, costret- 
ta dal suo manda- 
to istituzionale ad 
avere una ed una 
sola strategia d’a- 
zione, cioè mante- 
nere il tasso d’inflazione al di sotto del 
2%, non interviene tempestivamen- 
te per “turare la crisi”. Cosa che inve- 
ce fa la Federal Reserve, dispiegan- 


a 


“Non si 


è risparmiato si 
sul salvataggio del si- 
stema bancario, si è in- 

vece bastonato come se 
non ci fosse un doma- 

ni sui conti pubblici che 
dovevano avere un solo 
scopo, rimettere in piedi 
il sistema finanziario” 


do una potenza di fuoco paragonabi- 
le solo alle politiche post belliche del 
piano Marshall. Intrappolata quindi 
tra gli obblighi neoliberisti insiti nel 
Trattato di Maastricht, benvoluti dal- 


le cordate finanziarie, i quali non con- 
. sentono alternative, quando gli effet- 


ti della crisi erano chiari agli analisti 
di mezzo mondo, la BCE non immet- 
te liquidità nel sistema né tantomeno 
agirà su una riduzione dei tassi d’in- 
teresse. La pioggia di liquidità avver- 
rà solo successivamente ma non a fa- 
vore della protezione della domanda, 
quindi a protezione di quella crescita 
di cui tanto si straparla in ogni conses- 
so, bensì a protezione degli interessi 
del mercato interbancario. La pioggia 
di euro ha agito come lavanda gastrica 
per i “pancini” ricolmi di titoli tossici 
delle istituzioni bancarie. Tutti aveva- 

no quella porche- 

ria in corpo. Non 
è risparmiato 
sul salvataggio del 
sistema bancario, 
si è invece basto- 
nato come se non 


ni sui conti pub- 
blici che doveva- 
no avere un solo 
scopo, rimettere 
in piedi il sistema 
finanziario. So- 
no stati i mecca- 
nismi dell'unione monetaria europea 
che hanno consentito che una crisi di 
credito interbancario si trasformasse 
in una purga di austerity “necessaria”. 


ci fosse un doma- 


Da un lato c’era il mantra della ridu- 
zione del debito dall’altra un indebi- 
tamento coatto con la BCE, il Quan- 
titative Easing (QE), fatto passare co- 
me l’unica cura possibile, con parole 
accorate tipo “Whatever it takes”, fat- 
to passare quasi fosse un atto di pietà. 
Il QE funziona più o meno con l’emis- 
sione di nuova moneta da parte della 
banca centrale di riferimento (la BCE 
nel caso europeo, la FED nel caso sta- 
tunitense): l'immissione della nuo- 
va moneta sul mercato avviene in ma- 
niera indiretta, cioè tramite l'acqui- 
sto di titoli di Stato, titoli finanziari e 
anche titoli tossici, da qui l’effetto la- 
vanda gastrica. La reazione “fisiologi- 
ca” è il conseguente aumento del prez- 


‘zo dei titoli e la riduzione del loro ren- 


dimento; nei casi in cui il rendimen- 
to dei titoli pubblici sia agganciato a 
quello dei tassi d’interesse. bancari, 
questo produce un abbattimento degli 
interessi bancari, che in ultima istan- 
za permette, o permetterebbe, la ridu- 
zione nel medio periodo dei mutui, dei 
debiti delle famiglie verso le banche e 
di altri tipi di scoperto finanziario. Il 
risultato finale dell'operazione do- 
vrebbe essere una riduzione del valo- 
re reale dei debiti delle famiglie verso 
gli istituti finanziari e una loro conse- 
guente maggior propensione alla spe- 
sa. Tale propensione dovrebbe porta- 
re ad un aumento netto dei consumi, 
che determinerebbe una crescita mag- 
giore nel medio periodo. 

Non sembra proprio che la cosa ab- 
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bia funzionato in questi termini: Pi- 
niezione di liquidità è andata ovunque 
tranne che alle imprese e alle famiglie, 


la domanda è rimasta latente. Quin- 
di, come premesso all’inizio di que- 


sta breve trattazione, la tanto evocata 
crescita non c'è! Anche a voler mante- 
nere la barra dritta sui fondamentali 
dell'economia, la domanda non è sta- 
ta comunque stimolata a fronte di un 
intervento della BCE di acquisto mas- 
siccio di debito pubblico e privato di 
svariati miliardi. Le conseguenze so- 
no che Il PIL europeo ha perso oltre il 
6-7% nel periodo 2008-15. L'Italia è 
capofila delle economie disastrate con 
un calo della ricchezza sociale che su- 
pera il 10%, al quale si associa la va- 
porizzazione di circa il 20% della pro- 
duzione industriale 
(in parte dileguata- 
si in pratiche di of- 
fshoring) e il crollo 
del 25% degli inve- 
stimenti dal 2007 e 
l'aumento della di- 
soccupazione “uffi- 
ciale” che si attesta 
oltre il 13%.[3] La 
disoccupazione reale 
va ben oltre il 22%, 
il peggior dato regi- 
strato dal 1945 a 0g- 
gi, al quale deve as- 
sociarsi la riduzione 
della vita media nel 
2015, fatto più che i- 
nusitato, semplicemente mai registra- 
to dai tempi della II guerra mondiale. 
Questa strana situazione ha trasfor- 
mato, almeno per quanto concer- 
ne l'Europa, un problema di crisi del 
credito interbancario in una questio- 
ne di debito pubblico. Le ripercus- 
sioni sono state a dir poco catastrofi- 
che. Purtroppo non è possibile in que- 


inusitato, 


— DIETRO IL CONTRASTO 


ECOLOGIA FINANZA ES 


È di questi giorni la notizia del con- 
fronto intraeuropeo sull'inserimento 
delľenergia nucleare nella Tassono- 
mia (leggasi classificazione) delle atti- 
vità sostenibili dal punto di vista am- 
bientale, pertanto meritevoli dei fi- 
nanziamenti comunitari. A guidare 
il fronte contrario Germania, Austria 
e Spagna, favorevoli altri paesi tra i 
quali i principali Francia ed Italia. 

La commissione Europea ha spedi- 
to agli stati membri la proposta di ri- 
classificazioni delle “energie sosteni- 
bili” ed entro la prima metà di que- 
sto mese questi dovranno dare una ri- 
sposta. I media tendono a commenta- 
re la notizia ripresentando l’usuale di- 
lemma: sì o no all'energia nucleare? Si 
tende a ridurre la questione nel peri- 
metro delle scelte ecologiche, dimen- 
ticando (volutamente) che l’ambiente 
è una parte del vivente è non può e so- 
prattutto non deve essere valutato se- 
. paratamente dal complesso delle vi- 
cende umane. 

I media si limitano a sottolineare ciò 


“La  disoccupazio- 
ne reale va ben oltre 
il 22%, il peggior da- 
to registrato dal 1945 
a oggi, al quale deve 
associarsi la riduzio- 
ne della vita media 
nel 2015, fatto più che 
semplice- 
mente mai registra- 
to dai tempi della II 
guerra mondiale” — 


ste poche righe tracciare tutta la pa- 
rabola che ha consentito il salvatag- 
gio del capitalismo finanziario a sca- 
pito di quota parte di quello industria- 
le. La sostanza è però che la crisi del 
credito si è innestata su una situazio- 
ne già critica, cioè un rallentamento 
progressivo della crescita della produ- 
zione, quindi di quella che si definisce 


economia reale, a favore di una parte 
dell’élite capitalista. La redistribuzio- 


ne della ricchezza ha subito una bat- 
tuta d’arresto, nel senso che la crescita 
del PIL, per quanto incerta e modesta, 
non significava ricchezza per tutti dal 
momento che quota parte di quel po- 
co che c’era era ottenuto altrove e fat- 
turato in Europa. Uno dei fattori che 
spingono la domanda a crescere sono 
gli investimenti pubblici ma, in perio- 
do di austerity, questi vengono ridotti 
a poco più dell’ordinaria amministra- 
zione. 

Non basta: qui av- 
viene l’operazione 
più spregevole e cri- 
minale, una sorta di 
lavaggio del cervello 
collettiva. Non solo 
si fa passare il man- 
tra che non si deve 
spendere, che abbia- 
mo vissuto al di so- 
pra delle nostre pos- 
sibilità e che l’Euro- 
‘pa ci chiede sacrifi- 
‘ci ma si va oltre, si 
comincia a falcidia- 
re quel poco che re- 
sta del servizio pub- 
blico per sanare il debito! Allora qui 
c'è bisogno di capire un dato su tutti, 
cioè anche quando lo si volesse sana- 
re, il debito pubblico che ammonta ad 
una cifra a dodici zeri più gli interessi, 
se tutto va bene, è un’operazione che 
può essere effettuata nell’arco di un 
secolo. Seconda cosa: chi ha mai detto 
che il debito pubblico è una cosa di cui 


che è ovvio e ben conosciuto, insom- 
ma che la Francia, potenza nucleare 
europea civile e militare, ha interes- 
se a mantenere e sviluppare tale fon- 
te energetica (si parla di un “nucleare 


green”) mentre la Germania, per con- 


tingenti motivi politici (il neonato ese- 
cutivo vede la partecipazione dei ver- 
di storici antinuclearisti), è contraria a 
questa scelta. l’Italia, condizionata dal 
recente accordo del Quirinale, rima- 


ne al traino di Parigi. Questo il qua- 


dro che viene proposto all'attenzione 
dell’opinione pubblica ed anche le pri- 
me reazioni del mondo ecologista non 
vanno al di là del tradizionale rifiuto 
dell'atomo. | | 

Affrontare l’argomento in questi ter- 
mini non aiuta a comprendere la so- 


stanza della questione ma, soprattut- 


to, ripropone la fragilità di uno meto- 
do d’analisi: quello di considerare se- 
paratamente i singoli fatti senza la ca- 


‘pacità di legarli fra loro ed assembla- 


re una visione d’insieme. Proviamo 
invece ad allargare la visuale e far e- 
mergere altri eventi. Due sono i mo- 
menti significativi che hanno precedu- 
to la “svolta nucleare”: la proposta ita- 
lo francese di un'Agenzia Europea del 


vergognarsi? Non dimentichiamo che 
il più liberista degli Stati ha immes- 
so nel mercato produttivo sia dopo il 
black Friday del ’29 sia dopo il cre- 
dit crunch del 2008 
una autentica valan- 
ga di dollari dive- 
nendo uno degli Sta- 
ti col più alto debi- 
to pro-capite del pia- 
neta. Noi invece per 
la misera di un de- 
bito che è a malape- 
na forse un decimo 
di quello degli USA 
stiamo finendo tut- 
ti in fila davanti alla 
Caritas con la gamel- 
la in mano![4] 

Purtroppo la cronaca 
attuale ci dice altro. 
L'aver salvato il si- 
stema finanziario eu- 
ropeo dalla crisi del credito interban- 
cario, laver dovuto praticamente ste- 
rilizzare le tonnellate di carta straccia 
dei titoli tossici in giro per le varie isti- 
tuzioni finanziarie, lo abbiamo paga- 
to con più di dieci anni di purghe co- 
stituite da tagli orizzontali a tutti i set- 


turo” 


tori pubblici, con sommo gaudio del- 


le holding private che hanno fatto in- 
cetta di tutto quello che lo Stato sven- 
deva a due soldi, dicendo che era per 
risanare il debito, lo stesso effetto che 
si ha a svuotare una piscina usando la 
forchetta. Morale della favola, ci ritro- 
viamo con un trasporto pubblico pri- 


vatizzato che taglia vettori e corse non. 


remunerative, una scuola fatiscente 
e assolutamente inadeguata, con au- 


le sovraffollate e personale perenne- 


mente sotto organico. Non parliamo 
della sanità, una cura dimagrante di 
posti letto di terapia intensiva e riani- 
mazione, centri diurni chiusi, ospedali 
di comunità mai attivati, presidi locali 
depotenziati fino alla chiusura. Il tutto 


“ovviamente “controbilanciato” da una 


“teniamo conto che 
"ancor prima del vi- 
rus ci stava ammaz- 
zando un’ideologia e- 
| meschina 
e fraudolenta. Ancor 
prima che un elemen- 
to microscopico deva- 
stasse i nostri organi- 
smi un elemento ma- 
croscopico aveva già 
ipotecato il nostro fu- 


conomica 


È 


esternalizzazione al privato senza pre- 
cedenti nella storia, RSA che nascono 
come i funghi spesso senza i requisiti 
minimi per ospitare numeri crescenti 
di lungodegenti ecc. ecc. ecc. 

Arriva la sindemia 
da COVID-19 e tro- 
va una situazione di- 
sastrosa sulla qua- 
le assesta un col- 
po micidiale, peggio 
del colera in un cam- 
po profughi. Il siste- 
ma è in un situazio- 
ne critica: stagnazio- 
ne economica, servi- 
zi pubblici al collas- 
so, classe dirigen- 
te che peggio non si 
può. Morale della fa- 
vola, trasporti pub- 
blici inefficienti e as- 
solutamente incapa- 
ci di gestire il distanziamento socia- 
le, sanità al tracollo e scuole nel pa- 


nico. Non si può fermare quella mise- 


ria di attività produttiva residua altri- 


menti devono paracadutarci le razioni 
d'emergenza dell'ONU; si tenta quindi 


di mettere una pezza a colori su un’e- 
morragia arteriosa. La risposta? Spesa 
pubblica come se non ci fosse un do- 
mani! Tra ristori, reddito di cittadi- 
nanza, assegni d'emergenza, cassa in- 
tegrazione, incentivi per l’efficienta- 
mento energetico e tutto il resto spen- 


diamo in due anni quanto avevamo 


“risparmiato” in dieci anni di purghe 
marca Troika. Ovviamente per gover- 
nare la situazione si toglie di mezzo un 
sempre più impacciato Conte e si met- 


te ai posti di comando l’uomo della fi- 


nanza per eccellenza, Draghi. Quindi 
il disastro socio-economico del CO- 
VID ha origine in tempi in cui il CO- 
VID non si sapeva neanche cosa fos- 
se: di là di tutto quello che si è detto e 
si continuerà a dire sulla pandemia o 


sulla sindemia e su quello che si può o 


non si può fare, delle zone gialle, bian- 
che o verdi, dei green pass o dei vacci- 
ni, teniamo conto che ancor prima del 
virus ci stava ammazzando un’ideolo- 
gia economica meschina e fraudolen- 
ta. Ancor prima che un elemento mi- 


‘ croscopico devastasse i nostri organi- 


smi un elemento macroscopico aveva 
già ipotecato il nostro futuro. 


NOTE 


[1] Domanda aggregata, o complessi- 
va, Y» = C + I + G + X- (IM/e). Se- 
condo la contabilità nazionale, la do- 
manda aggregata (YD) coincide con 
la somma algebrica delle spese effet- 
tuate per l’acquisto di beni naziona- 
li nel corso di un anno: consumi (C), 
investimenti privati (I), consumi e in- 
vestimenti pubblici (G), esportazioni 
nette, cioè esportazioni (X) meno im- 
portazioni (IM/e). Vedi O. Blanchard 
et. All, Macroeconomia: una Pro- 
spettiva Europea, Bologna, Il Muli- 
no, 2016. 
[2] Serge Latouche, economista, tra- 
i principali promotori dell’idea della 
decrescita come riduzione controlla- 
ta, selettiva e volontaria della produ- 
zione economica e dei consumi, con 
l’obiettivo di stabilire relazioni di e- 
quilibrio ecologico fra l’uomo e la na- 
tura ossia sviluppo sostenibile in ter- 
mini di indici di sviluppo di fronte an- 
che al rapporto sui limiti dello svilup- 
po, nonché di equità fra gli esseri u- 
mani stessi. 

[3] Cfr. Malanova, “Processi di de- 
localizzazione tra mercato e strate- 
gie di produzione”, url: https://www. 
malanova.info/2021/12/27/i-pro- 
cessi-di-delocalizzazione-tra-merca- 
to-e-strategie-di-produzione. 

[4] Ammonta a 2.569 miliardi di eu- 
ro il debito italiano al 2020 mentre a 
28.000 miliardi di euro quello degli 
Stati Uniti. 
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Debito ed il patto del Quirinale. 

I media, nei primi giorni del nuovo 
anno, danno notizia di una iniziati- 
va Italo-Francese per la costituzione 
di una “Agenzia Europea del Debito”. 
Tale organismo rappresenta, anche se 
non dichiarato espressamente, l’alter- 
nativa alle attuali regole europee di bi- 
lancio comunitario. La proposta è un 
ripensamento o meglio un “pensiona- 
mento” del noto patto di stabilità che 
in epoca pre covid, con i suoi invalica- 
bili limiti di spesa e di debito dei sin- 
goli stati membri, ha penalizzato le e- 
conomie europee più deboli, dividen- 
do l'Europa in due parti: i paesi “vir- 
tuosi”, cioè quelli del nord del conti- 
nente e quelli “meno virtuosi” del sud 
Europa, confermando nel contempo il 
ruolo di traino, di locomotiva econo- 
mica europea della Germania. 

Il 23 dicembre scorso sul sito dell’Uni- 
versità di Chicago è apparso uno stu- 
dio a firma dei due consiglieri econo- 
mici di Macron e Draghi, nel quale è 
dettagliato un piano franco-italiano 
dal nome di “Debt Assumption Plan”, 
cioè un piano di assorbimento del de- 
bito dei singoli stati europei. Gli stati 


comunitari hanno accumulato enormi 


debiti sia a causa della crisi finanziaria 
del 2008-2009 sia durante la pande- 
mia. L'Italia si è indebitata per il Co- 
vid di una cifra pari al 19% del Pil ed 


ha accumulato un debito per fronteg- 


giare la crisi finanziaria del 2008 ol- 
tre il 12% del prodotto Interno Lordo. 
. L'esposizione dei paesi “meno virtuo- 
si” venne dal punto di vista finanzia- 
rio affrontata con l'acquisto da parte 
della BCE dei titoli di stato naziona- 


li soprattutto dei paesi più indebita- 


ti, Italia in primis. Draghi nel suo ruo- 
lo di governatore della BCE sostenne 
la manovra, nonostante la resisten- 
za delle istituzioni tedesche. Ricordia- 
mo che Draghi veni- 
va apostrofato dalla 
stampa germanica co- 
me “lo spendaccione”. 
Ora Francia ed Italia 
propongono una sor- 
ta di “messa in comu- 
ne” dei debiti dei sin- 
goli paesi membri e di 
un loro graduale rias- 
sorbimento. 
In sintesi la nuova A- 
genzia Europea del 
Debito emette tito- 
li europei a basso ri- 
schio, quindi appeti- 
bili per gli investitori, per scambiar- 
li con i titoli degli Stati nazionali che 
ha in pancia la BCE, titoli ad “alto ri- 
- schio” accumulati negli anni. La BCE 
prende i titoli emessi dalla Nuova A- 
genzia del Debito e cede in cambio i ti- 
toli nazionali che nel tempo ha acqui- 
stato dai vari Stati (ricordiamo che la 
BCE attualmente detiene il 30% del 
debito pubblico Italiano). In poche 
parole il debito accumulato dai singo- 
li stati viene trasferito, gradualmente 
con scadenza quinquennale, alla Nuo- 
| va Agenzia del Debito, titoli che ver- 


ranno tenuti da questa sino alla sca- 


denza. . 

Il vantaggio finanziario per i paesi più 
indebitati è palese. In sintesi, se si do- 
vesse attivare tale meccanismo, lI- 
talia pagherebbe alla Nuova Agen- 
zia un interesse, per i debiti accumu- 


lati nel 2022, di 580 milioni di Euro 


contro l’attuale costo a carico del te- 
soro di 1,5miliardi di Euro. Tale ma- 
novra consentirebbe quindi di non ri- 


creare a danno dei paesi più indebita- 


ti situazioni di stress economico e so- 
ciale. Non si dovrebbe più riproporre, 
almeno in teoria, situazioni alla greca 
od all'Italiana tipo 2012. 


Questo in estrema sintesi è il raccon- 


to proposto dai media, i quali sottoli- 
neano che una volta tolto, seppur pro- 
gressivamente, il fardello dei debi- 


ti dalle spalle dei paesi “meno virtuo- 


si” si può affrontare più serenamen- 


te gli investimenti per preparare “be- 


“La proposta econo- 
mica è figlia diretta di 
un accordo politico che 
tende a creare nell’am- 
bito comunitario un 
nuovo assetto, quello i- °°- 
talo-francese, a disca- 
pito della storica guida 

| franco-tedesca. È pale- 
se che si sta CH, 
do un tale asse” 


ni comuni europei come ambiente, sa- 
lute pubblica, difesa”. In estrema sin- 
tesi togliere debito per ricreare altro 
debito (apparentemente più sosteni- 
bile) e permettere quegli investimenti 
pubblici indispensabili per mantenere 
l'Europa nella competizione del mer- 
cato globale. 

Il fatto economico, seppur importan- 


te, non può essere analizzato separa- 


tamente da un contesto più ampio. La 
proposta economica è figlia diretta di 
un accordo politico che tende a creare 
nell’ambito comunitario un nuovo as- 
setto, quello italo-francese, a discapi- 
to della storica guida franco-tedesca. 
È palese che si sta costituendo un ta- 
le asse che dopo decenni di conduzio- 


ne delle politiche europee a direzione 


franco-tedesca sta tracciando, o alme- 
no tenta, un nuovo percorso comuni- 
tario. rii 
Al Quirinale è stato solo formalmente 
sottoscritto un accordo che non è solo 
politico ma lega la questione ecologica 
— leggasi la scelta nucleare — a quel- 
la economica — leggasi il “riassetto del 
debito europeo” — a quella geopolitica 
e militare ed energetica. Non è un caso 
che nell’arco di un mese Francia ed I- 
talia abbiano sottoscritto l'accordo del 
Quirinale e siano stati tra i promoto- 
ri o, meglio, tra i cofondatori dell’em- 
brione del primo Esercito Europeo. 
L'esame del trattato fa emergere i sin- 
goli elementi e li mette in relazione 
dando una visione d’insieme che di- 
venta sempre più chiara se si ha la ca- 
pacità di leggere tra le righe. La chiave 
di lettura, la sintesi, la troviamo negli 
articoli che regolano l’azione comune 
nei confronti del “giardino di casa” ov- 
vero l’area del “Mediterraneo Allarga- 
” ed africana. Nell’articolo 3 si affer- 
ma: “Riconoscendo che il Mediterra- 
neo è il loro ambiente comune, le Parti 
sviluppano sinergie 
e rafforzano il coor- 
dinamento su tutte 
le questioni che in- 
fluiscono sulla sicu- 
rezza, sullo svilup- 
po socio-economi- 
Esse s’impe- 
gnano altresì a fa- 
vorire un approc- 
cio comune euro- 
peo nelle politiche 
con il Vicinato Me- 
ridionale. e Orien- 
tale”. L'articolo 4 è 


ancora più esplici- 
to nel disegnare un interesse ed azio- 


ni comuni, infatti è riportato che: “Le 
Parti adottano iniziative comuni per 


promuovere la democrazia, lo svilup- 


po sostenibile, la stabilità e la sicurez- 
za nel continente africano. Insieme, 
simpegnano a rafforzare le relazio- 
ni dell’Unione Europea e dei suoi Sta- 
ti membri con questo continente, con 
particolare attenzione al Nord Africa, 
al Sahel e al Corno d’Africa.” 

Ricordiamo che nel continente africa- 
no è in corso una vera e propria com- 
petizione per la costruzione di basi 
specie nel corno d’ Africa, la porta di 
accesso al Mar Rosso, uno dei punti 
nevralgici del commercio internazio- 
nale. La Turchia ha ottenuto dal go- 


` verno sudanese uno scalo navale nel 


porto di Suakin, gli Emirati Arabi so- 
no presenti con loro basi in Eritre- 
a e Somaliland e la quasi insignifican- 


te Gibuti, per estensione territoriale, 


è un vero e proprio Hub militare in- 
ternazionale. Cina, Usa Francia Italia 
Belgio Germania Giappone ed Arabia 
Saudita sono presenti a testimonianza 
di come il transito sul Mar Rosso è di- 
ventato il vero e proprio nodo dell’e- 
conomia mondiale. Gli interessi e le a- 
zioni comuni portano di conseguenza 
allo sviluppo e coordinazione dei ri- 
spettivi sistemi di difesa. 

Nell’articolato del Quirinale al para- 
grafo Sicurezza e Difesa si fa diretto ri- 
ferimento alla costituzione di una di- 
fesa europea. Il patto stabilisce infat- 


ti che “Le Parti sviluppano la coopera- 
zione nel settore dell’accrescimento di 
capacità d'interesse comune, in par- 
ticolare per quanto riguarda la pro- 


gettazione, lo sviluppo, la costruzio- 


ne e il supporto in servizio, al fine di 
migliorare l'efficienza e la competiti- 
vità dei rispettivi sistemi industriali e 
di contribuire allo sviluppo e al poten- 
ziamento della base industriale e tec- 
nologica della difesa europea. Le Par- 
ti rafforzano la collaborazione nel set- 
tore spaziale migliorando la loro capa- 
cità di operare congiuntamente nello 
spazio ai fini di sicurezza e di difesa. 
Esse partecipano attivamente allo svi- 


luppo di una cultura strategica euro- 


pea in questo setto- 
” Tali accordi non 
possono a loro volta 
che conseguire una 
sinergia tra gli appa- 
rati industriali e nella 
sezione dedicata alla 
Cooperazione econo- 
mica è dichiarato “Le 
Parti incoraggiano gli 
scambi tra i rispet- 
tivi attori economi- 
ci, garantendo la pro- 
mozione di una cre- ' 
scita equa, sostenibi- ri” 
le e inclusiva. Le Par- 
ti favoriscono, in particolare attraver- 


soluzione 


‘so consultazioni regolari, l’attuazio- 


ne di un’ambiziosa politica industria- 
le europea orientata alla competitivi- 
tà globale delle imprese e a facilitare 
la realizzazione della doppia transizio- 
ne digitale ed ecologica dell'economia 
europea. Esse s'impegnano ad appro- 
fondire la loro cooperazione in setto- 


ri strategici per il raggiungimento di 


tale obiettivo, quali le nuove tecnolo- 
gie, la cyber-sicurezza, il cloud, l’intel- 
ligenza artificiale, la condivisione dei 


“l’Italia sostiene la 
scelta nucleare, non 
solo quale. possibile 


nazionale ma come e- 
lemento indispensabi- 
le per sostenere il nuo- 
vo asse europeo ita- 
lo-francese con tutte 
le sue implicazioni fi- 
nanziarie 
geopolitiche e milita- 


dati, la connettività, il 5G-6G, la digi- 
talizzazione dei pagamenti e la quan- 
tistica. Esse si impegnano a lavora- 


re per una migliore regolamentazione. 


a livello europeo e per una governan- 
ce internazionale del settore digitale e 
dello spazio cibernetico”. 

Nel capitolo della cooperazione eco- 


nomica è chiaro l’intendimento di una 


convergenza sempre più stretta d’in- 
teressi. Uno dei settori di maggiore 
interesse è quello nucleare e non è un 


caso quindi che l’Italia si allinei alla 
- Francia nel riconoscimento dell’ato- 


mo quale “energia sostenibile”. Sareb- 
be tuttavia un errore pensare che tale 
appoggio alla potenza nucleare tran- 
salpina abbia solo 
una prospettiva eco- 
nomica. Se andiamo 
‘in profondità ci ac- 
corgiamo che l’ener- 
gia nucleare ha una 
ragione di fonda- 
mentale importan- 
za: quella strategica. 
Se il campo di prova 
dell’azione comune 
tra Roma e Parigi è 
quello del Mediter- 


energetica 


ecologiche 


lare quello africano, 
emerge un elemento 


chiave che per comprendere come la . 


scelta atomica abbia una profonda ra- 
gione strategica geopolitica Negli ulti- 
mi anni diversi paesi africani si stan- 
no orientando verso l'energia nuclea- 
re: infatti nel 2020 sono ben 17 i pa- 
esi che hanno sottoscritto accordi con 
le principali aziende internazionali del 
settore. Tra queste la società russa Ro- 
satom, leader mondiale nella costru- 
zione di impianti nucleari. 

L’attivismo russo sta pagando in ter- 


mini commerciali. Ruanda, Etiopia, 


raneo ed in partico- 


Nigeria, Zambia, Ghana, Uganda, Su- 
dan, Repubblica Democratica Del 
Congo ed Egitto hanno sottoscritto 
accordi per impianti nucleari. La Rus- 
sia è a sua volta spinta in Africa dalle 
sue necessità o, meglio, difficoltà eco- 
nomiche industriali interne acuiti dal- 
le recenti sanzioni occidentali e dalla 
struttura economica monoindustria- 
le, basata su petrolio e gas, sempre più 
esposte alle fluttuazioni dei prezzi ed 
all’ascesa delle fonti rinnovabili. 

Due sono i settori sui quali Putin può 
contare per assicurare entrate al- 
la casse dello Stato e mantenere quel 
controllo geopolitico ad oggi assicura- 


to dal commercio delle fonti fossili: il 


settore della vendita delle armi e quel- 
lo del nucleare. Non è quindi un caso 
che l’Africa, con la sua richiesta di e- 


‘nergia, derivante da un eccezionale 


incremento demografico e da sempre 
maggiori concentrazioni di capitali in- 
ternazionali, da tempo è l’area di mag- 
giore penetrazione russa e, nell’otto- 
bre del 2019, si è tenuto il primo sum- 
mit Russia-Africa. 

L’attivismo russo non può che scon- 
trarsi con gli interessi nucleari fran- 
cesi e geopolitici soprattutto nel Sahel 
dove la penetrazione russa è partico- 
larmente forte. Gli interessi geopoli- 
tici e nucleari francesi sono però, al- 
la luce di quanto abbiamo sino ad ora 
descritto, anche quelli italiani. Ecco 
una ragione per la quale l’Italia sostie- 
ne la scelta nucleare, non solo quale 
possibile soluzione energetica nazio- 
nale ma come elemento indispensabi- 
le per sostenere il nuovo asse europe- 
o italo-francese con tutte le sue impli- 
cazioni finanziarie ecologiche geopoli- 


| tiche e militari. In questa prospettiva 


ecologia finanza geopolitica e militari- 
smo si legano tra loro sono parti di un 
insieme il cui nome è il profitto. 
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“Praticare il bene è un affare. 
Se l’uomo non lo persegue è 
solo perché non ha la minima 
idea di dove si trovi il bene. 
Pertanto non è malvagio ma 


ignorante”. Socrate (Atene, 
470 a.C./ 399 a.C.) 


Socrate non poteva immaginare quan- 
ti, del tutto consapevoli, si sarebbero 
resi responsabili delle peggiori nefan- 
dezze a danno della collettività. Tra 
questi, i signori del “prima il profit- 
to” applicano da sempre un'idea di “e 
conomia circolare” per cui ritengono 
lecito ricavare il massimo guadagno 
senza calcolare l'eventuale danno am- 
bientale, senza preoccuparsi della sa- 
lute dei lavoratori o di quella degli i- 
gnari cittadini che, loro malgrado, abi- 
tano troppo vicini ai siti che rilasciano 
“i veleni”. Quando la quota di profitto 
non è più garantita, quando le prote- 
ste ambientaliste danno troppo fasti- 


dio o quando partono le inchieste, si . 


dileguano con il “bottino”. Le impre- 
se falliscono o cambiano radicalmente 
la loro ragione sociale lasciando sul- 
le spalle dei contribuenti, per assurdo 
anche gli stessi che direttamente han- 
no subito il danno, il peso della bonifi- 
ca, del risanamento, della cura. 

Non pensate solo all’Ilva di Taranto, 
di cui tanto si è discusso negli ultimi 
anni. I SIN (siti d’interesse naziona- 
le),[1] dopo vari rimaneggiamenti, so- 
| no rimasti 42 dei 59 iniziali, coinvol- 
| gono complessivamente il 3% del ter- 
ritorio italiano e circa 6 milioni di per- 
sone. Attenzione: i 17 mancanti non 
sono stati bonificati ma messi in cari- 
co alle regioni dove, di aree inquina- 
te ed ecologicamente compromesse, 
se ne contano migliaia. Allargando la 
visuale sull’Europa i siti contaminati 
accertati diventano circa 700.000 ma, 
da recenti dati dell'European Envi- 
ronment Agency (EEA, 2020), risulta- 
no complessivamente oltre 2,8 milio- 
ni di luoghi potenzialmente a rischio 
| nel territorio del Vecchio Continente; 
di questi, circa il 14% devono essere 
sicuramente bonificati. Visti i nume- 
ri, è evidente che non siamo di fron- 
te ad incidenti di percorso ma al risul- 
tato dello “sviluppo” legale ed illegale 
dell’industrializzazione nei settori del 
petrolchimico, del siderurgico-metal- 
lurgico, della lavora- 
zione dell'amianto, 
delle discariche... e 
l'elenco potrebbe an- 
dare avanti. 

Da sempre chi inve- 
ste capitale conside- 
ra gli aspetti scienti- 
fici e tecnologici che 
riguardano l’estra- 
zione” delle risorse 
senza preoccupar- 
si delle conseguen- to” 

ze che tali scelte de- 
terminano, sull’am- 

biente e sulla salute, nel medio e lun- 
go termine. Una logica di rapina sen- 


za alcuna programmazione “economi- 


ca” se non quella della moltiplicazio- 
ne del capitale stesso. Quando il dan- 
no risulta evidente ed ufficialmente 
riconosciuto i responsabili non sono 
chiamati a riparare o, se lo sono, at- 
tivano contenziosi giuridico ammini- 
strativi o, più semplicemente, dichia- 


“Socrate non pote- 
va immaginare quan- 
ti, del tutto consape- 
voli, si sarebbero re- 
si responsabili delle 
peggiori nefandezze a 
danno della collettivi- 
tà. Tra questi, i signo- 
ri del ‘prima il o 


rano di non essere in grado di far fron- - 


te ad un impegno economico che, ov- 
viamente, è ingente. Così si scarica sul 
“pubblico” anche l’onere della boni- 
fica e della cura delle patologie origi- 


nate dall’inquinamento dell’aria, del- 


le acque e dei suoli. 

Ancora non basta: l’accenno ironico di 
poco sopra ad una singolare interpre- 
tazione dell'economia circolare si ri- 
feriva al fatto che, se è vero che i co- 
sti del risanamento sono a carico della 
collettività, saranno poi altre impre- 
se private ad incassare i proventi di 
una bonifica magari realizzata a col- 
pi di subappalto, dove gli ultimi della 
catena vengono sfruttati quel tanto in 
più per ricavare ancora l’ultimo mar- 
gine di guadagno. Non importa se gli 
attori cambiano, cioè se i responsabi- 
li del danno non sono gli stessi che si 
occupano della bonifica: entrambi so- 
no parte dello stesso sistema. Certo, è 
ovvio che ci si possa sentire sollevati 
se qualcuno ci toglie da una situazione 
di.... “minaccia” ambientale o sanita- 
ria asportando la porzione di suolo in- 
quinato, mettendo in sicurezza i pozzi 
da cui si preleva l’acqua che arriva nel- 
le case o installando i filtri che depura- 
no l’aria che respiriamo: è però l’idea 
stessa per cui si prevedono le due fasi 
“inquinamento e bonifica” ad essere i- 
naccettabile. 

Quello che è definito, con grande sem- 
plificazione, sviluppo piuttosto che 
benessere, spesso nasconde un prez- 
zo che qualcuno, magari a migliaia 
di chilometri, paga o ha pagato mol- 
to caro. Senza andare troppo lontano, 
quante volte abbiamo visto e sentito 
lavoratori che per difendere il proprio 


posto di lavoro si rendevano compli- 
ci nel generare le malattie che colpi- 


vano i loro figli? Scegliere tra il reddi- 
to di oggi e la malattia di domani non 
è un'opzione da considerare. 

Il Sistema nazionale per la protezio- 
ne dell'ambiente (SNPA), costituto 
da ISPRA e dalle Agenzie Regionali, 


‘ha istituito nel 2017 la “Rete Opera- 


tiva per il Danno Ambientale” per e- 
laborare in maniera omogenea su tut- 
to il territorio le fasi istruttorie dei ca- 
si di potenziale danno. Ciò con l’obiet- 
tivo di permettere un’efficace indivi- 
duazione ed attuazione delle misure 
di riparazione delle risorse naturali e 
degli ecosistemi danneggiati, oltre al- 
la determinazione delle misure di pre- 


venzione del danno ambientale. Tra il 
| 2017 ed il 2018 sono state avviate le i- 


struttorie di 217 casi 

di danno ambienta- 
. le distribuiti su tut- 
to il territorio italia- 
no. Per danno am- 
bientale s'intende 
qualsiasi deteriora- 
mento, significativo 
e misurabile, provo- 
cato a specie e habi- 
tat protetti, ambien- 
ti acquatici o al suo- 
lo. La maggior parte 
delle istruttorie per 
danno ambientale è 
associata ad illeciti compiuti nella ge- 
stione dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di edilizia e paesaggio (19%) e 
scarichi fuori norma (5%). Un 8% è le- 
gato ai cosiddetti “ecoreati” individua- 
ti della legge n. 68/2015 (disastro am- 
bientale, inquinamento, omessa boni- 
fica). 
Quello che scrivo non deve far pensa- 


re che le opere di bonifica si realizzi- 


no. Anzi, la realtà ci insegna che esi- 
stono territori estesi dei quali non è 
nota neppure l’entità e la dimensio- 
ne dell’inquinamento, pur essendo ri- 
compresi all’interno di perimetrazio- 
ni dei SIN effettuate diversi anni fa in 
funzione cautelativa e, allo stato, né 
sono stati bonificati, né sono stati re- 
stituiti agli usi legittimi. 

Intanto il Ministero dell aliibicnto è 
diventato Ministero della Transizio- 
ne Ecologica ed i problemi ambienta- 
li si sono moltiplicati — primo fra tut- 
ti quello del cambiamento climatico 
che, se ci riflettete, alla base ha lo stes- 


«so meccanismo “creo danno / forni- 


sco rimedio”. Nelľormai famoso Pia- 
no Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) non mi pare di trovare risorse 
dedicate alla bonifica dei SIN. Chi vive 
in quelle aree a rischio rimarrà espo- 
sto ancora per anni. 

Negli ultimi anni, un’interessante ri- 
cerca è stata avviata in aree altamen- 


te inquinate nel contesto del progetto 


CISAS, Centro Internazionale di Studi 
Avanzati sulľAmbiente, l’Ecosistema 
e la Salute Umana, finanziato nel 2016 
dal Ministero dell Istruzione, Univer- 
sità e Ricerca nell’ambito di tre terri- 
tori che includono aree a terra e are- 
e marine. Si tratta dei tre SIN di Au- 
gusta/Priolo (SR), Milazzo/Valle del 
Mela (SR) e Crotone. Tutti siti dove 
le pressioni ambientali sono state ri- 
levanti nel corso della storia degli ul- 
timi decenni. 

Nelľambito del programma di ricer- 
ca nel settore di Epidemiologia Mo- 
lecolare è stata avviata un’indagine 
che utilizza la placenta come model- 
lo di studio per il bio-accumulo di in- 
quinanti organici e inorganici (metal- 
li pesanti e altri inquinanti “tradizio- 
nali” ed “emergenti” come il PCB e il 
PBDE). L'utilizzo 
dei tessuti placenta- 
ri nella stima dell’e- 
sposizione ad inqui- 
nanti ambientali ha 
il notevole vantaggio 
di essere: i) non in- 
vasiva (i tessuti pla- 
centari vengono di 
norma scartati do- 
po il parto); ii) di cir- 
coscrivere temporal- 
mente l’esposizione 
ed il bio-accumulo al 
periodo della gestazione; iii) di valu- 
tare l’esposizione sia materna sia feta- 
le. Parallelamente allo studio sull’uo- 
mo, nel protocollo di ricerca sono stati 
sviluppati modelli di laboratorio in vi- 
tro, ex vivo e in vivo (modello murino) 
per approfondire lo studio degli effet- 
ti d’inquinanti ambientali seleziona- 
ti sul metabolismo cellulare e animale. 
È stata pertanto sviluppata la prima 
coorte[2] residenziale di nascita in I- 


S27 


timi 


talia in aree ad elevato rischio am- 


bientale. Tutte le donne in gravidanza 
che si presentano in uno dei punti na- 
scita durante gli ultimi 2 mesi di gra- 
vidanza sono invitate a partecipare al- 
lo studio per essere seguite fino al par- 
to. Lo studio prosegue coprendo i pri- 
mi due anni di vita di bambini/e. A- 
spettiamo di vedere i dati ma risulta 
già sorprendente scoprire che questo 
è il primo studio epidemiologico che 
si occupa dei SIN da che sono stati in- 
dividuati. 


Per concludere questa “panorami- 


ca” su ambiente, lavoro, salute è il ca- 
so di riportare qualche dato dalla re- 
lazione dell’INAIL riferita al 2019 (ul- 


ci insegna 
che esistono territori 
estesi dei quali non è 
nota neppure l’entità e 
la dimensione dell’in- 
quinamento (...) allo 
stato, né sono stati bo- 
nificati, né sono stati. 
restituiti agli usi legit- 


“la realtà 


LAVORO, SALUTE, AMBIENTE? 


= FATELA VOSTRA SCELTA! 


timo anno prima della sindemia). Ma- 


lattie professionali: i dati indicano an- 
cora un aumento delle denunce di ma- 
lattia professionale rispetto al pari pe- 
riodo del 2018. Si conferma il progres- 
sivo incremento che ha caratterizzato 
l’ultimo decennio (oltre il 40% in più 

rispetto alle denunce 


ce di malattia sono 
state 61.200, il 2,9% 
in più rispetto al 
2018. È stata ricono- 
sciuta la causa pro- 
fessionale al 36,7% 
(il 2,7% è ancora “in 
istruttoria”). È im- 
portante precisa- 
re che le denunce ri- 
guardano le malattie 
e non i soggetti am- 
malati, che sono circa 43.700, di cui il 
40,3% per causa professionale ricono- 
sciuta. Sono stati poco più di 1.500 i 
lavoratori con malattia asbesto-corre- 
lata. I lavoratori deceduti nel 2019 con 
riconoscimento di malattia professio- 
nale sono stati 1.018 (il 24,6% in me- 
no rispetto al 2018), di cui 212 per si- 
licosi/asbestosi. 


Nel 2019 sono state fornite circa 7,6 


milioni di “prestazioni sanitarie” 
(183% richieste a seguito di infortuni, 
il 17% per malattia professionale); le 
prestazioni per “prime cure” effettua- 
te presso i 120 ambulatori dell’INAIL 
sono state, nel complesso, 675 mila. 
Le prestazioni riabilitative erogate dal 
Centro Protesi di Vigorso di Budrio 


con le Filiali di Roma e Lamezia Ter- - 


me, dal Centro di Riabilitazione Moto- 
ria di Volterra e dagli 11 centri di fisio- 
chinesiterapia attivi in 5 regioni am- 
montano, in totale, a oltre 218.000. Il 
Centro Protesi (con le sue Filiali) ha 
registrato complessivamente 10.671 
prestazioni di assistenza protesica a 
favore di 5.979 assistiti di cui 4.208 
sono infortunati sul lavoro. 


del 2010). Le denun- 


Estensione totale SIN (ha) 


< 100 
100 - 1.000 


1.000 - 10.000 


(i) > 10.000 


nd non disponibile 


terra 
E mare 


Identificativo SIN 


Verrebbe da chiedersi quali sono i 
dubbi che ancora frenano l’evoluzio- 
ne verso un sistema economico dove 
al ricatto occupazionale, alla competi- 
zione, allo sfruttamento dell’uomo, al- 
la rapina delle risorse naturali si so- 
stituiscono la solidarietà, il mutuo ap- 
poggio, il rispetto dell'ambiente e del- 
le generazioni future? A chi giova ali- 
mentare la contrapposizione tra lavo- 
ro, salute e ambiente? Si può cambia- 
re! 


NOTE 


[1] “I siti d'interesse nazionale, ai fi- 
ni della bonifica, sono individuabi- 
li in relazione alle caratteristiche del 
sito, alle quantità e pericolosità degli 
inquinanti presenti, al rilievo dell’im- 
patto sull'ambiente circostante in ter- 
mini di rischio sanitario ed ecologico, 
nonché di pregiudizio per i beni cultu- 
rali ed ambientali.” (Art. 252, comma 
1 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.). 

[2] Coorte = nelle indagini epidemio- 
logiche, gruppo di individui porta- 
tori di una caratteristica comune, in 
questo caso essere nati in un area SIN. 


SITOGRAFIA 


https://www.insic.it/tutela-am- 
bientale/inquinamento/danno-am- 
bientale-in-italia-la-fotografia-di-i- 
spra-a-camera/ 
https://www.cnr.it/sites/default/fi- 
les/public/media/Ambiente_salute_ 
nel siti contaminati_estratto.pdf 
https://www.isprambiente.gov.it/it/ 
attivita/suolo-e-territorio/siti-conta- 
tana Derumenti normato sin_a- 
prile_2021.pdf 
https://www.isprambiente.gov.it/it/ 
attivita/suolo-e-territorio/siti-conta- 
minati/siti-di-interesse-nazionale-sin 
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— CONFLITTI ARMATI INTERNAZIONALI NEL 2021 


In un mondo che necessita di una vi- 
sione globale e di un’azione locale, vo- 
gliamo, alla fine del 2021, ricordare 
alcuni dei conflitti aperti nel mondo, 
colpi di stato e repressione contro i ci- 
vili, un viaggio ai limiti della periferia. 
Nell’arco di soli dodici mesi vediamo 
troppa violenza contro la popolazione 
del mondo, tante vite umane distrutte 
e divari politici e sociali che si sono al- 
largati. In un sistema capitalista che ci 
abitua a vivere perennemente in con- 
flitto, questo sistema criminale gene- 
ra continue violenze, la maggior parte 
in relazione alla classe sociale, all’et- 
nia culturale o alle migrazioni, mate- 
rializzandosi in occupazioni milita- 
ri, stermini di massa o uccisioni mira- 


te all’interno delle comunità umane in. 


‘tutto il mondo. 
Attualmente nel mondo esistono 65 
conflitti armati o situazioni di guer- 


ra aperta, “guerra” nel senso stretto di 


lotta armata tra nazioni o entità politi- 
co-militari. Esamineremo brevemen- 
te alcuni di questi conflitti con l’unico 
scopo di localizzarli, la nostra inten- 
zione non è e d’altronde non potrem- 
mo offrire un’analisi dettagliata di cia- 
scuno di essi. 


LA GUERRA IN AFGHANISTAN 
ED I TALEBANI. 
UN NEMICO DIVENUTO INGOMBRANTE 


Il conflitto afghano ha già vent’anni 


di storia da quando nel 2001 gli Sta- 
ti Uniti ed i loro alleati hanno invaso il 
territorio, ufficialmente per smantel- 
lare la rete di Al Qaeda, sostenuta dai 
talebani. Più di 46.000 civili morti in 
vent’anni di conflitto allo scopo di rag- 
giungere un triplice obiettivo econo- 
mico da parte degli Stati Uniti. Due- 
mila miliardi di dollari sono stati in- 
vestiti nella presunta modernizzazio- 


LA STORIA INFINITA 
DEL CAPITALISMO 


ne del Paese e dell’esercito afgano; in 
realtà l’obiettivo era assicurarsi il con- 
trollo dei gasdotti dal Turkmenistan 
all’ India che attraversano il territorio 
afghano. Un altro grosso affare è sta- 
ta la produzione di oppio dell’Afgha- 
nistan che lo ha reso il più grande su- 
permercato di droga del mondo, inon- 
dando il paese di narcodollari. Infine, 
l’obiettivo dell’ultimo decennio è stato 


il riciclaggio di denaro delle più gran- - 


di società americane negli affari e nel- 
le infrastrutture afghane. Dopo due 
decenni di guerra, con quegli obiettivi 
raggiunti, le truppe statunitensi si so- 
no ritirate quest'anno lasciandosi al- 
le spalle lo spargimento di sangue e la 
strada aperta ai talebani per riprende- 
re il controllo effettivo del Paese. Ta- 
lebani che sono sempre l'estrema de- 
stra dell’islamismo e che ora sono pre- 
sentati al mondo come il nemico che 
fu ma l’amico che sarà. 


LA GUERRA IN YEMEN ED IL MASSACRO 
COMPIUTO DALLA MONARCHIA 
ASSOLUTA DELL'ARABIA SAUDITA 


La Repubblica dello Yemen, l’uni- 
ca repubblica della Penisola Arabica, 
nasce nel 1990 dall’unificazione della 
Repubblica Araba dello Yemen (Nord) 
e della Repubblica Popolare dello Ye- 
men (Sud) e fissa nel 2000 i suoi con- 
fini con l’Arabia Saudita. Nel contesto 
della Primavera araba, il presidente 
Abdullah Saleh si è dimesso dopo una 
forte protesta di piazza contro pover- 
tà, disoccupazione e corruzione. Tutti 
i poteri presidenziali sono stati trasfe- 
riti al vicepresidente Al-Hadi (2012). 
Tuttavia, nel 2014, la fazione politica 
degli Houthi, un ramo islamico nazio- 
nalista liberale, ha preso il controllo 


di Sana, la capitale del paese. Pertan- 


to, l’Arabia Saudita sostiene la fazione 
di Al-Islah, il ramo ultraconservatore 


| e salafita, bloccando i confini dello Ye- 


men e bombardando sistematicamen- 
te la popolazione yemenita dal 2015. 


Questa situazione, che dura da sei an- 
ni, ha portato a un conflitto perma- 
nente di elevata intensità ma che vie- 
ne resa invisibile a livello internazio- 
nale e che potrebbe continuare all’in- 
finito. Lo Yemen continua a frammen- 
tarsi e la sua popolazione vive sevizia- 
ta dall’Arabia Saudita, importante al- 
leato economico dei paesi occidentali. 


LA GUERRA ALLA DROGA IN MESSICO: I 
CARTELLI DI GIORNO 
E LA POLIZIA LA NOTTE 


Questo conflitto risale all'anno 2006 
ed è stato aperto dall’ex presidente Fe- 
lipe Calderón, incaricato di combatte- 


re la criminalità organizzata ed il traf- 


fico di droga in Messico. Tuttavia, gli 
attori di questa guerra aperta giocano 
quasi sempre dalla stessa parte — è un 
conflitto a diversi livelli territoriali per 
il controllo effettivo del mercato del- 
la droga ma anche per altri affari ille- 
gali come il traffico di esseri umani o 
quello di organi. Le forze armate fede- 
rali ed i cartelli della droga competono 
per queste attività in cui ogni protago- 
nista ha forti interessi. Il tutto porta 
ad un conflitto con la popolazione che 
si trova coinvolta in questa guerra che 
ha causato la morte di 350.000 messi- 
cani, di cui 25.000 nel 2021. L’attua- 
le presidente, López Obrador, ha an- 
nunciato ufficialmente la fine di que- 
sta guerra nel 2019; tuttavia, in real- 
tà, il conflitto crea ancora una divi- 
sione significativa nella società mes- 
sicana. Nell’ultimo decennio sono na- 
ti Gruppi di Autodifesa o Guardie Co- 
munitarie, come ad esempio nella lo- 
calità di Cheran (Stato di Michoacan), 
dove, nell’aprile 2011, hanno scaccia- 
to sia il narcotrafficante sia la polizia. 
Il Congresso Nazionale Indigeno e le 
comunità della sfera zapatista sono su 
questa stessa linea e hanno creato u- 
nità di autodifesa per fronteggiare sia 
l’esercito messicano sia i cartelli del- 
la droga. 


LA GUERRA DEL TIGRAY. 
UN CONFLITTO TERRITORIALE ETIOPE 
CON TRATTI DI POSTCOLONIALISMO 


Questo conflitto in corso dal 2020 è 
scoppiato a seguito di uno scontro ci- 
vile nel territorio del Tigray, in Etio- 
pia, tra le autorità regionali e il gover- 
no federale. Alla fine della guerra civi- 
le etiope nel 1991, il partito dominan- 
te era il Fronte Democratico Rivolu- 
zionario del Popolo Etiope; tuttavia, 
nell’ultimo decennio, uno dei partiti 
che fanno parte di questa coalizione, il 
Fronte Popolare di Liberazione del Ti- 
gray, ha preso le distanze da questa li- 
nea unitaria di governo. L’anno scor- 
so, il presidente Abiy Ahmed (Premio 
Nobel per la pace 2019) ha accusato le 
autorità del Tigray di aver minato la 
sua autorità e di aver stretto i suoi le- 
gami con il presidente dell’Eritrea, I- 
salah Afewerki, considerato un nemi- 
co nel Tigray. Nel novembre 2020, l’e- 
sercito etiope ha lanciato un’operazio- 
ne militare contro il Fronte Popolare 
di Liberazione del Tigray, dopo aver 
affermato che questo aveva attaccato 
una base militare nazionale. Ciò signi- 
ficò l’inizio di un conflitto territoria- 
le in cui entrò anche l’Eritrea, che oc- 
cupava parte del territorio del Tigray. 
Nel 2021, questo conflitto ha ucciso 
quasi 20.000 persone, con la repres- 
sione etnica contro le popolazioni del 
Tigray. Attualmente siamo in una spi- 
rale complicata; dopo il cessate il fuo- 
co unilaterale di giugno, avvenuto do- 
po che le forze del Tigray hanno con- 
quistato la capitale regionale, Mekel- 
le. I combattimenti si sono però estesi 
nelle vicine regioni di Amhara e Afar; 
le organizzazioni internazionali stan- 


no cercando di stimolare un processo. 


di pace che pare però abbastanza lon- 
tano da una qualunque soluzione. 


AMERICA LATINA. GUERRA SOCIALE 
IN COLOMBIA E SITUAZIONE 
AL COLLASSO AD HAITI 


Quest'anno, l'America Latina è sta- 


ta sotto i riflettori soprattutto a cau-. 


sa del grande conflitto sociale e delle 


proteste in Colombia. Il paese è sta- 


to per decenni sotto un regime politi- 


co incarnato da Alvaro Uribe. L’attua- 


le presidente, Iván Duque, seguendo 
la linea politica dell’ex presidente Uri- 
be, ha voluto applicare tutta una serie 
di riforme fiscali che hanno ulterior- 
mente approfondito la povertà di una 
popolazione stremata e asfissiata dal- 
la crisi del Covid-19. I movimenti di 


protesta, esplosi a seguito dello scio- 


pero del 28 aprile 2021, si sono este- 
si all'intero territorio ed alle principa- 
li città colombiane; in alcune enclave, 
come Medellín, Pereira o Cali, le for- 
ze di polizia, militari e della milizia as- 
sociate a bande paramilitari sono en- 
trate in azione contro la popolazio- 
ne civile, uccidendo decine di giova- 


ni. Solo in quest'anno, inoltre, in Co- 


lombia sono avvenuti 88 massacri, ac- 
compagnati dall’assassinio di 313 lea- 
der sociali, indigeni o attivisti per i di- 
ritti umani. Anche più di 40 ex com- 
battenti delle FARC sono stati assassi- 
nati mentre si cimentavano in un lun- 


go processo di pace, segnato dalla vio- 
lenza dello stato colombiano e dei pa- 
ramilitari. 

Ad Haiti stiamo vivendo una situa- 
zione davvero apocalittica: potremmo 
davvero definirlo una operazione cri- 
minale del capitalismo del 21° secolo 
che ricorda scene di film di questo ge- 
nere. Per decenni Haiti ha conservato 
un'istituzione statale che l’ha resa un 
paradiso per l’ultraliberismo, i gover- 
ni corrotti e clientelari e le bande ar- 
mate che controllano in maniera au- 
toritaria determinate risorse come il 
carburante e una popolazione privata 
di qualsiasi servizio educativo, sanita- 
rio e alimentare di base. 


VECCHI E NUOVI CONFLITTI. 
FRONTIERE CRIMINALI ED 
OCCUPAZIONE DI TERRITORI 


Durante quest'anno 2021, i conflit- 
ti internazionali hanno conosciuto 
nuovi sviluppi; sono emersi conflit- 
ti, come il colpo di stato in Myanmar 
a febbraio, l'insurrezione nel nord del 
Ciad ad aprile, la riapertura del con- 
flitto nel delta del Niger tra contadi- 
ni e compagnie petrolifere, la rivolta 
di giugno in Swaziland contro la mo- 
narchia assoluta. La guerra in Siria e 
gli attacchi turchi in Kurdistan sono 
proseguiti contro il popolo del Rojava. 
A maggio, i manifestanti palestinesi si 
sono difesi dagli attacchi della polizia 
israeliana in seguito alla sentenza del- 
la Corte Suprema israeliana di sfratta- 
re le famiglie palestinesi nel quartie- 
re di Sheij Yarrah. L'esercito israelia- 
no ha lanciato attacchi aerei sulla Stri- 
scia di Gaza per due settimane, provo- 
cando la morte di non meno di 150 ci- 
vili palestinesi. Il conflitto nel Sahara 
si è riaperto un anno fa con l’ingres- 
so di soldati marocchini nell’area del 
Guerguerat, al confine con la Maurita- 
nia. Inoltre, Joe Biden ha chiarito che 
continuerà la politica di Donald Tru- 
mp in questo conflitto; nel frattempo, 
la monarchia marocchina sfrutta i mi- 
granti che fungono da carne da canno- 
ne al confine spagnolo come misura di 
pressione, alimentando discorsi xeno- 
fobi e violenze contro i migranti. | 
Un'altra disputa di confine nella vec- 
chia Europa potrebbe formarsi sul Ca- 
nale della Manica tra Francia e Inghil- 
terra, dove centinaia di migranti si 
stanno accalcando nei campi, control- 
lati dal governo francese ed in attesa 
di fuggire. L'Unione Europea da de- 
cenni firma accordi commerciali con 
paesi terzi, allontanando i migranti 
dai loro confini in cambio di denaro: 
qualche settimana fa abbiamo visto 
la polizia in Bielorussia caricare i mi- 
granti, costringendoli ad attraversare 
il confine con la Polonia dove li atten- 
deva anche la repressione della polizia 
di quest'altro paese. 
La storia infinita della violenza socia- 
le si situa all’interno di un sistema ca- 
pitalista che fa affari con la miseria u- 
mana. Il potere crea le guerre e le per- 
sone in questo tragico gioco fornisco- 
no i morti. 


Traduzione di Enrico Voccia 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022 


Sembra incredibile ma è già 
passato un anno e si riaccen- 
dono i riflettori sulla nuo- 


va campagna abbonamen- 


ti. Quest’anno i nostri “spon- 

sor” si sono fatti in quattro 
per farvi trovare nuovi gad- 
get che, assieme a quelli già 
presenti, arricchiscono la 
scelta a vostra disposizione: 
non finiremo mai di ringra- 
ziare i compagni e le compa- 
gne per il loro prezioso con- 
tributo. I 


Lo sappiamo, sorio anti di 


crisi, in cui in molti casi i sol- 
di non bastano a vivere, ma 
gli anarchici e le anarchiche 
e chi nutre simpatia per que- 
sto ideale, sanno che Umani- 
tà Nova è da più di cento anni 


uno dei più importanti stru- 


menti per propagandare le i- 
dee della gran parte del mo- 
vimento anarchico italiano e 
non solo. 

La sua vita è per tutte e tutti 
noi fondamentale. Ci appel- 
liamo quindi a tutt* pezzen- 
ti, malfattori, rivoluzionarie, 
ricchi, precari, lavoratrici, 
sfruttati, antifasciste, anti- 
sessisti, contadine, artigiani, 
studentesse, resistenti, pen- 
sionate e disoccupati: abbo- 
natevi, fate abbonare, rega- 
late un abbonamento, com- 
prate il nostro Giornale nelle 
strade, nelle edicole e soprat- 
tutto nelle manifestazioni. 
Per la gioia dell’amministra- 
zione poi fate sottoscrizioni, 
magari con delle brevi dedi- 
che, potete così far conosce- 


= re le vostre iniziative o i vo- 


stri pensieri anche a pochi 
euro. L'obbiettivo ora è quo- 
ta 150 anni, una sfida anar- 


chica che conquisterà chiun- 


que ogni giorno lotta per un 
mondo migliore! ... e come 
sempre W Umanità Nova e W 
l’Anarchia! 


‘ ABBONAMENTI: 


55 € annuale 
35 € semestrale 
65 € annuale+gadget (RICORDATE- 
VI DI INDICARE IL GADGET NEL 
VERSAMENTO) 
80 € sostenitore 
90 € estero 
25 € PDF (chi sottoscrive MESI ab- 
bonamento riceverà ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sul- 
la sua casella di posta elettronica in 
formato PDF, ricordarsi di specifi- 
carlo nella causale e di scrivere chia- 
ramente l’indirizzo di posta elettro- 
nica). 


ANGELO DEL BOCA 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fan- 
no richiesta. 
Per i versamenti: 


-PAYPAL 

daibaniiavidrieu n@federazionesl 
narchica.org 

-BONIFICI BANCARI 


COORDINATE BANCARIE: 


IBAN 918500 I- 
T10I0760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” 

-VERSAMENTI POSTALI . 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” 


Ricordarsi sempre di scrivere no- 
me, cognome e indirizzo completo di 
CAP e nel caso anche il gadget desi- 
derato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro 


può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Arohi 


vio ASFAI 


100 Anni di Umanità Nova. Un Se- 


colo di Battaglie Anarchiche (a cura 


di Franco Schirone) 


Edizioni La invero: sei Bruno 


Alpini 


— VIAGGIO 
NELLA LUNA completo di DVD con 
due interviste inedite di Angelo del 
Boca che parla della sua esperienza 
partigiana e di Emilio Canzi suo co- 
mandante e della cartina dove viene 
indicato il “viaggio”. 


Per ciascuno di questi due primi ga- 


dget saranno allegate 5 cartoline del 
150° anniversario della Comune di 
Parigi. 


Edizioni Zero in Condotta 


Libri singoli: 
Alessandro Affortunati — 
ALLE LIBERE IDEE. Il Movimento 


Anarchico Pratese dalle Origini alla 


Resistenza. Seconda edizione rive- 
duta e ampliata, pp. 286 EUR 15,00 
Ronald Creagh — SACCO & VAN- 
ZETTI. Un Delitto di Stato, pp. 236 
EUR 18,00 

Margareth Rago — TRA LA STORIA 
E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e lA- 
narchismo Contemporaneo pp. 320 
EUR 20,00 

Massimiliano Ilari - PAROLE IN 
LIBERTÀ. Il Giornale Anarchico U- 
manità Nova (1944-1953) pp. 272 
EUR 17,00 I 

AA. VV. — L’UNIONE ANARCHICA 
ITALIANA. Tra Rivoluzione Europea 
e Reazione Fascista (1919-1926) pp. 
312 EUR 15,00 

Arthur Lehning — BAKUNIN E GLI 
ALTRI. Ritratti Contemporanei di un 
Rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone — LA GIOVENTÙ 
ANARCHICA. Negli Anni delle Con- 
testazioni (1965-1969) pp. 320 EUR 
15,00 | 

Antonio Senta — A TESTA ALTA!. 
Ugo Fedeli e l’Anarchismo Inter- 
nazionale Kobe 1933) pp. 272 EUR 
17,00 


Gruppi di libri — unico gadget 


Salvo Vaccaro — 


colo pp. 160 EUR 9,30 + ‘Antonio 
Cardella, Alberto La Via, Angelo Tir- 
rito e Salvo Vaccaro — IL BUCO NE- 
RO DEL CAPITALISMO. Critica del- 
la Politica e Prospettive Libertarie 
pp. 120 EUR 7,50 + Giuseppe Sca- 
liati — DOVE VA LA LEGA NORD. 
Radici ed Evoluzione Politica di un 


Movimento Populista pp. 128 EUR 
7,00 


Marco Rossi — AFGHANISTAN 


FEDELI . 


CRUCIVERBA. 
Lessico per i Libertari del XXI S e- 


SENZA PACE. Cronache di Guerra 


2001-2006 pp. 159 EUR 8,00 + Ste- 


fano Capello — OLTRE IL GIARDI- 
NO. Guerra Infinita ed Egemonia A- 
mericana sull’Econemia Mondo Ca- 
pitalistica pp. 64 EUR 5,00 + Fran- 
k Fernandéz — CUBA LIBERTARIA. 
Storia dell’Anarchismo Cubano pp. 
184 EUR 12,00 

Dario Molino — ITALA SCOLA. I 
Delitti di una Scuola Azienda pp. 
128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto — 
MACNOVICINA. L’Ecciiante Lotta 
di Classe pp. 176 EUR 12,00 + Dino 
Taddei — 
10,00 
Ricardo Mella — PRIMO MAGGIO. 
I martiri di Chicago pp. 96 EUR 
7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. 
PROUDHON SI RACCONTA. Au- 
tobiografia mai Scritta pp. 80 EUR 
10,00 + Enzo Misèfari — BRUNO, 
BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp. 
143 EUR 6,20 

Augusto ‘Chacho’ Andrés — TRUF- 
FARE UNA BANCA... CHE PIACE- 
RE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 
10,00 + AA. VV. — DIETRO LE 
SBARRE. Repliche Anarchiche alle 
Carceri e al Crimine. Traduzione di 
Elio Xerri e Simone Buratti pp. 104 
EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, 
L. Morelli - NEL SOLE DI UN PA- 
ESE GRANDE CHE LIBERO FORSE 


-~ NON É STATO MAI. Resoconto dal 


Nuovo Brasile pp. 52 EUR 3,10 
Marco Rossi — I FANTASMI DI 


| WEIMAR. Origini e Maschere del- 


la Destra Rivoluzionaria pp. 96 EUR 
6,20 + Marco Rossi — CAPACI DI 


INTENDERE E DI VOLERE. La De- 


tenzione in Manicomio degli Opposi- 
tori al Fascismo. Prefazione di Luigi 
Balsamini pp. 92 EUR 10,00 

Cosimo Scarinzi — 
DELLA TRANSIZIONE. Con- 
flitto Sociale e Progetto Sovver- 
sivo pp. 104 EUR 6,20 + Cosi- 
mo Scarinzi — L'IDRA DI LERNA 


Dall’Autorganizzazione della Lotta 
all’Autogestione Sociale.pp. 116 EUR. 


BABY BLOCK pp. 86 EUR 


— L’ENIGMA 


8,25 + Cosimo Scarinzi — QUI CO- 
MINCIA L'AVVENTURA... Note sul- 
la Natura e sulle Basi Sociali della Se- 
conda Repubblica pp. 40 EUR 2,60 
David Bernardini — CONTRO LE 
OMBRE DELLA NOTTE. Storia e 
Pensiero dell’Anarchico Tedesco 
Rudolf Rocker pp. 148 EUR 12,00 
+ AA. VV. — PIEGARSI VUOL DI-. 
RE MENTIRE. Germania: la Resi- 
stenza Libertaria al Nazismo pp. 96 
EUR 7,00 + Nico Jassies — BERLI- 
NO BRUCIA. Marinus Van der Lub- 
be e l’Incendio del Reichstag pp. 96 
EUR 7,00 

Andy Anderson — UNGHERIA ‘56. 
La Comune di Budapest. I Consigli 


Operai pp. 238 Eur 8,00 + C .Ger- 


mani, S. Vaccaro, C. Venza — EST: 
LABORATORIO DI LIBERTÀ? Ma- 
teriali Tratti dal Convegno di Trie- 
ste del 14-17 aprile 1990 pp. 240 


_ EUR 14,46 + A cura di Roberto Za- 


— ALLA PROVA DEL ’68. L’Anar- 
chismo Internazionale al Congres- 
so di Carrara 1968 pp. 288 (con CD) 
EUR 15,00 


Altri Gadget: 


Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & I 


Mazzacani della soffitta, Amore & A- 
narchia TRADIZIONE e RI(e)VOLU- 
ZIONE 


Cd Suonatori Libertari Calabresi 
“Quannu vene L’anarchia” (doppio 
cd) | 


Poster di Flavio Costantini formato 
grande su carta lucida di mito Al- 
mereyda 


Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) 


Set di spille anarchiche assortite e/o 
calamite (10 pezzi-nella foto alcuni 
tipi) 


Portachiavi-apribottiglie 


23 gennaio 2022 
19-20 febbraio 2022 


Convegno della 
Federazione Anarchica Italiana 


 Car* compagn*, dando seguito a quanto deci- 
so allo scorso convegno di Milano del 10 otto- 
bre, convochiamo il prossimo convegno di Fe- 
derazione per il 19-20 febbraio 

Il convegno ini- 
zierà alle ore 11. 


L'ordine del giorno proposto è: 


1) Adesioni e dimissioni 

2) Valutazione andamento della campagna 
antimilitarista 

3) Aggiornamenti dalla Commissione di Rela- 
zioni Internazionali 

4) Discussione sulla vicenda Umanità Nova/ 
Sicilia Libertaria 

5) Prossimi i impegni e scadenze della Federa- 
zione È 
6) Proposta di discussione dalla FAI di Jesi 

7) Odg e luogo del prossimo congresso 

8) Varie ed eventuali 


Saluti anarchici 
la CDC 


AREA LIBERTARIA — 
USI CIT REGGIO EMILIA 
FEDERAZIONE ANARCHICA REGGIANA FAI 


COLUMNA 
DURRUTI 


RESSED® 


ATTENZIONE 
NUOVO NUMERO 
DELLA REDAZIONE 


"338-3189923 


IL NUMERO É DA UTILIZZARE 
ESCLUSIVAMENTE PER QUE- 
STIONI REDAZIONALI DAL 
LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 
15 ALLE 18. NON SI GARANTI- 


SCE LA RISPOSTA IN GIORNI 


ED ORARI DIVERSI. 

PER QUESTIONI LEGATE ALLA 
DISTRIBUZIONE, AGLI ABBO- 
NAMENTI, A QUESTIONI FI- 


= NANZIARIE E SIMILI OCCOR- 


RE INVECE RIVOLGERSI DI- 
RETTAMENTE ALL'AMMINI- 
STRAZIONE: 


‘amministrazioneun@federazio-. 


neanarchica.org 


La Redazione di Umanità Nova 


“QUADERNI DI 
UMANITÀ NOVA 


https://bit.ly/2MX1m0H 


Questo qui sopra è il link 


dove potete scaricare gra-. 


tuitamente gli otto quader- 
ni di Umanità Nova finora 
usciti (Hong Kong. Anar- 
chici nella Resistenza alla 
Legge sulla Estradizione, 
Camus e lo Spirito Coope- 
rativo, Fantascienza ed A- 
narchia 1 e 2, 50 Anni dal- 
la Strage di Stato, David 
Graeber - Sulle Macchine 
Volanti e la Caduta Ten- 
denziale del Saggio di Pro- 


fitto, Salvo Vaccaro — Pro- 
repa, En- 


duci, Consuma, 
rico Voccia — ? gel. Un A- 
bito Rossoner o’) 


La Redazione di Umanità Nova 
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PER LA VITA 
DEL SETTIMANALE! 


Per far uscire Uma- 
nità Nova, nel 1919, 


venne lanciata una 


campagna di sotto- 
scrizione 
“Per la vita del Quo- 
tidiano” 

Ora, a 100 anni di 


distanza, ne lancia- 


mo un’altra. Se pen- 
si che sia importan- 
te l’esistenza di un 
giornale che rappre- 
senti il movimento 
anarchico sociale, se 
pensi che ci sia anco- 


ra bisogno di una in- 
formazione libera e 


che stia nelle paro- 


le e nei fatti a fianco. 


degli/delle sfruttat* 


... allora sottoscrivi, 


non importa se con 
poco o con molto: 
Per la vita del Setti- 
manale! 


VOLANTONI DELLA 
FEDERAZIONE — 
ANARCHICA ITALIANA 


AI link dei Quader- 
ni di Umanità No- 
va troverete anche 
i volantoni prodot- 
ti dalla Federazio- 
ne sull’Antim.i ari- 


smo, su Pandemia e 


Povertà e l’ultimo su 
Pandemia e Scuola. 


intitolata. 


"Umanità Mova 7 


(RECAPITI — . 
REDAZIONE 


E AMMINISTRAZIONE 


| Per contattare ‘+ Redazione 
I (questioni redazionali): 


Avi Umanità N Nodi 
| Casella Postale 89 PN - Centro 


33170 Pordenone PN 
e-mail: uenne_ ea 


| federazioneanarchica.org — i, 
«È cell. l 338 = ‘3189923 i 


Per contiat laminiaistoa 

zione (distribuzioni, abbona- 
| menti, copie saggio, arretrati, 
variazioni di indirizzo, ecc.): 


email: 


amministrazioneun@federazionea- 


narchica. org . 


Indirizzo postale, indicare per esteso: | 
Cristina Tonsig. | -o 
Casella Postale 89 PN - Centro 


33170 Pordenone PN 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 €. 


| Abbonamenti: annuale 55e 


semestrale 35€. 000 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € I 
con gadget 65 € (specificare sempre 
il gadget desiderato, per l’elenco vi- 
sita il sito: http://www.umanitano- 


va.org) 


in PDF da 25 €i in su ii sem- 


pre chiaramente nome cognome ein- 


dirizzo mail) 


Versamenti sul conto corrente posta- 
le n° CCP 1038394878 


Intestato ad ` “Associazione Umani- 


ta Nova” 


Paypal amministrazioneun@federa- 


zioneanarchica. org. 


Codice IBAN: 
IT1010760112800001038394878 
intestato ad ‘ ‘Associazione 


Umanità Nova” 


23 gennaio 2022 


UN VIRUS SI AGGIRA PER MILANO 


ILPUNK È RUMORE 


1982-1989 


SPAZIO, Giacomo e TE- 
ATRO, Marco (a cura di), 
Virus — Il Punk è Rumore 
1982-1989, Firenze, Good- 
fellas, .2021. 


In questi anni sono usciti diversi 
libri che ricostruiscono le vicende 
della casa occupata di via Correg- 
gio 18 a Milano (1975- 1984), spes- 
so con il focus sull'esperienza del 
“Virus” (ospitato nell'occupazione 
dal 1982). 

La prima ricostruzione è stata, nel 
1996, Costretti a sanguinare, rac- 
conto urlato sul Punk”, di Marco 
Philopat (Agenzia X), una traspo- 
sizione in forma narrativa delle vi- 
cende del “Virus”. Nel 2017 è usci- 
to Le radici del glicine. Storia di 
una casa occupata di Massimo Pi- 
rotta (Agenzia X) che raccoglie le 
testimonianze orali dei protagoni- 
sti dei nove anni di occupazione. 
Nel 2020 è la volta del mio (mi si 
perdoni l’autocitazione) Abbattere 
le mura del cielo. Storie di anarchi- 
che, anarchici e occupazioni (Mila- 
no 1975-1985) in cui, sulla scorta di 
documenti originali, via Correggio 
compare soprattutto come centro 
del Coordinamento cittadino di lot- 
ta per la casa. 

Ora è la volta di questo bel lavoro di 
Giacomo Spazio e Marco Teatro, 
che hanno il merito di aver raccol- 
to e ripubblicato una serie enorme 
di documenti originali ormai intro- 
vabili (volantini, manifesti ecc.). Si 
parte con il volantino “La rabbia” di 
novembre 1980, ciclostilato pres- 
so la sede libertaria di viale Mon- 
za 255 e firmato dai “Punks anar- 
chici”, seguono pagine di Nero Fo- 
glio Anarchico Milanese, volantini 
della casa occupata di via Correggio 
18, manifesti di concerti, fanzine... 
si ripercorrono le varie fasi dell'at- 
tività politica e musicale del “Virus” 
prima in via Correggio 18 e poi (do- 
po lo sgombero della casa, 15 mag- 
gio 1984) in altri spazi occupati in 
viale Piave e in piazza Bonomelli. 
“Questo libro — scrivono i curatori 
— raccoglie tutto il materiale pub- 
blico che è stato possibile recupe- 


at a 


4 (de 


rare, prodotto dalle numerosissi- 
me persone che hanno partecipato 
a questa firma collettiva, con tempi 
e modalità differenti, negli anni dal 
1981 al 19809, anno in cui cessa defi- 


nitivamente la sua esperienza. L’in- 


sieme di questa moltitudine di do- 
cumenti, raccolta in ordine crono- 
logico, descrive la storia, l'estetica 
e l'iconografia di un percorso vitale 
unico nel suo genere”. Sicuramen- 
te un contributo prezioso alla ricer- 
ca storica. 

Ne è uscito un volume in formato 


A4 di (credo) 500 pagine. Il prezzo, 


ahimè, è conseguentemente eleva- 
to: 39,00 euro. Visto però il lavoro 
ponderoso e la notevole resa grafi- 
ca non credo fossero possibili solu- 
zioni più “economiche”. Averlo tra 
le mani vale sicuramente la spesa. 


f 
Ì Spilli 
y m: o AT a A 
X os: ta è Ti 3 
x % K j aw 
È N rca 
hai t 
i à A f; 
‘ £ #7) sato 
y So 
S, ANTO 
LR 
H 


ki 
» 


+ pe PISA _ pi M E2500 


1982 


BILANCIO N° 1* 


ENTRATE 


I PAGAMENTO COPIE 
! VOLTERRA Spazio Libertario Pietro Gori € 65,00 
GHIARE DI BERCETO F. Saglia € 40,00 
i NAPOLI Centro Studi Libertari Louise Michel € 150,00 
i PORDENONE Circolo Libertario E. Zapata € 10,00 
1 VERONA Biblioteca G. Domaschi € 230,00 
I ASTI CDL Felix € 110,00 
| EMPOLI P. Becherini € 40,00 
| IMOLA Assemblea Anarchici Imolesi (I Rata 2022) € 
183,50 
I CASALMAGGIORE M. Lodi Rizzini € 45,00 
! LUCCA Centro Documentazione di Lucca € 96,00 
! MILANO Federazione Anarchica Milanese € 60,00 
i LIVORNO Federazione Anarchica Livornese € 90,00 
ı PADOVA A. Gilari vendita militante € 165,00 
1 Totale € 1.284,50 
I 


| ABBONAMENTI 
1 BOLOGNA C. Severi (cartaceo) € 55,00 
I EMPOLI P. Becherini (cartaceo + gadget) € 65,00 
! BOBBIO P. Quadernucci (pdf) € 25,00 
| CASTANO PRIMO G. Noè (cartaceo) € 55,00 
i GHIARE DI BERCETO F. Saglia (cartaceo + gadget) 
1 € 65,00 i 
I LARDERELLO F. Tognetti (cartaceo) € 55,00 
! SAN BERNARDINO VERBANO S. Velardita (cartaceo) 
| € 55,00 
i ROVATO S. Pagani (cartaceo + gadget) € 65,00 
1 SAN MINIATO BASSO R. Bertini (cartaceo + gadget) 
I € 65,00 
| SAN ERACLIO S. Viola (cartaceo + gadget) € 65,00 
| ROMA M. Tommassini (cartaceo + gadget) € 65,00 
I ' TRAMONT I DI SOTTO F. Varnerin (cartaceo + gadget) 
1 € 65,00 
I GENOVA QUINTO G. Fucile (cartaceo + gadget) € 
I 1 65,00 
| FORTE DEI MARMI G. Puliti (cartaceo + arretrati) € 
59,00 
1 ARIGNANO S. Pozzo (cartaceo + gadget) € 65,00 
I ROASIO G. Faiola (semestrale) € 35,00 
BANARI S. Corda (semestrale) € 35,00 
i NETTUNO C. Pecchia (cartace + gadget) € 65,00 
l ' VENTIMIGLIA N. Ceolin (cartaceo) € 55,00 
ı RIVAROLO DEL RE R. Pinardi (cartaceo + gadget) € 
I 65,00 


` L SAN LORENZO DEL VALLO V. Giordano (cartaceo + 


È a arretrati) € 110,00 
I ' ACQUEDOLCI LE Kahoun (pdf) € 25,00 
ı POGGIO PICENZE A. Filippone (semestrale) € 35,00 
I FERRARAF. Vella (cartaceo) € 55,00 
NAPOLI G. Scielzo (pdf) € 25,00 
i | PIACENZA S. Rattotti (pdf) € 25,00 
i DRENA A. Bombardelli (pdf) € 25,00 
1 MILANO R. Faa (pdf) € 25,00 
I SOMMACAMPAGNA E. Bernardi (cartaceo) € 55,00 
| MILANO P. Borsetta (pdf) € 25,00 
i ! FERRARA M. Belli (cartaceo + gadget) € 65,00 
ı LUCCA L. Landi (cartaceo) € 55,00 
i QUERCETA I. Rossi (pdf) € 25,00 
I MILANO C. Grado (pdf + gadget) € 35,00 
IMOLA M. Ortalli (cartaceo) € 55,00 
i | VINCI F. Fantechi (cartaceo) € 55,00 
i PALERMO S. Laneri (pdf) € 25,00 
1 TORINO F. Giordano (cartaceo) € 55,00 
! LIVORNO A. Paolini (cartaceo + gadget) € 65,00 
Li ‘MOMO L. Scoca (pdf) € 25,00 
i MILANO G. Consolati (pdf) € 25,00 
| PRATO SESIA A. Cairo (cartaceo + gadget) € 65,00 
1 BOLOGNA T. Ruggia (cartaco + gadget) € 65,00 
I PIETRASANTA M. Giubilato (pdf) € 25,00 
: PIEVE DI SOLIGO G. Cantafio (cartaceo) € 55,00 
1 SALERNO M. Mondelli (cartaceo) € 55,00 
I ' TORRI DI QUARTESOLO G. Zentile (pdf) € 25,00 
i SALTARA G. Camminati (cartaceo) € 55,00 
1 BOLLATE P. Marazzani (cartaceo) € 65,00 
| STAZZEMA G. Rossi (cartaceo) € 55,00 
i OSTUNI O. Casavola (cartaceo + gadget) € 65,00 
| ROMA C. Martini (cartaceo + gadget) € 65,00 
1 IMOLA C. Mazzolani (pdf) € 25,00 
1 CASALMAGGIORE G Morelli (pdf) € 25,00 
| CASALMAGGIORE M. Lodi Rizzini (cartaceo) € 55,00 
| MARINO S. Circolo (pdf) € 25,00 
| BASSANO ROMANO P. Torricelli (semestrale) € 35,00 
i AULLA C. Catelani (cartaceo) € 55,00 
1 GREVE IN CHIANTI A. Rossi (cartacro + gadget) € 
l 1 65,00 
i CODOGNO C. Bassanini (cartaceo + sadant) € 65,00 
i CARNATE M. Perego (cartaceo) € 55,00 
1 ROMA C. Capuano (cartaceo) € 55,00 
CASTELFIORENTINO A. Latini (cartaceo + gadget) 
E 65,00 
i RECCO G. Pittaluga (cartaceo + gadget) € 65,00 
| CALAVINO MANDRUZZO I. Zanetti (cartaceo) € 25,00 
1 CESENATICO M. Gardini (pdf) € 25,00 
| CASALVELINO SCALO G. Galzerano (cartaceo) € 
| 55,00 
F ' SAN MARINO G. L. Fabbri (cartaceo + gadget) € 65,00 
i PONTE SAN GIOVANNI F. Costantini (cartaceo +. 
1 gadget) € 65,00 
I CASTELBOLOGNESE Biblioteca Libertaria "A. Borghi" 
! (cartaceo + pdf) € 80,00 
i CASTELBOLOGNESE G. Landi (cartaceo) € 55,00 
i CASTELBOLOGNESE Biblioteca Comunale "Luigi Dal 
1 Pane" (cartaceo) € 55,00 


1 PADERNO DUGNANO I. Giussani (pdf) € 25,00 


: FORLIMPOPOLI A. Papi (pdf) € 25,00 
| SOLIERA J. Gozzi (cartaceo + gadget) € 65,00 
| SPILAMBERTO C. Gozzoli (pdf) € 25,00 
1 MANDANICI G. Arguto (pdf) € 25,00 
1 SOVICILLE C. Tomelleri (pdf) € 25,00 
| SORI A. Zanini (cartaceo + gadget) € 65,00 
| SETTIMO TORINESE M. Gualeni (pdf) € 25,00 
| ROMA G. Lustri (cartaceo + gadget) € 65,00 
1 ROMA VITINIA R. Pietrella (cartaceo + pdf) € 80,00 
1 BAGNONE R. Manganelli (pdf) € 25,00 
1 MILANO G. Consolati (pdf) € 25,00 
| TREVIGLIO M. Bussini (pdf) € 25,00 
i IMOLA C. Falconi (cartaceo) € 55,00 
1 PISA A. Sartori (cartaceo) € 55,00 
! PISA E. Stacchini (pdf) € 25,00 
5 | BOLOGNA Bar Piratello (cartaceo) € 55,00 


fondato nel 1920 da Errico Malatesta. 


Umanità Nova & 


ı SIGNA N. Conti (cartaceo) € 55,00 


| MILANO F. Vercellino (cartaceo) € 55,00 
i ! TIARNO DI SOPRA C. Tiboni (pdf) € 25,00 
ı FOLIGNO R. Paccoia (cartaceo) € 55,00 
ı Totale €4.524,00 
I 
I 
| ABBONAMENTI 
i SOSTENITORI 
1 DRENA A. Bombardelli € 80,00 
1 TARANTO C. Giannuzzi € 80,00 
GENOVA L. Omoboni € 80,00 
i ! PORDENONE C. Tonsig € 80,00 
1 CAMUCIA I. Giaccheri € 80,00 
1 FIRENZE S. Meli € 80,00 
I FIRENZE M. Noferini € 80,00 
TARANTO A. Carlucci € 80,00 
| GROTTAMARE C. Gioia € 80,00 
| LIVORNO N. Nardi € 80,00 
ı BOLOGNA F. Morana € 80,00 
! TRIESTE G. Paciucci € 80,00 
Totale € 960,00 


4 
1 SOTTOSCRIZIONI 
I LARDERELLO F. Tognetti € 45,00 
RIVAROLO DEL RE R. Pinardi € 35,00 
i NAPOLI G. Scielzo € 55,00 
| MILANO C. Grado € 65,00 
1 GENOVA L. Omoboni € 20,00 
I AGLIANA R. Bonacchi € 7,50 
MANNHEIM F. Deidda € 10,00 
| VITTORIO VENETO A. Fico € 10,00 
| FORNOVO TARO B. G. Borrini € 15,00 
1 GENOVA R. Ragazzo € 15,00 
1 MILANO C. Ottonello € 20,00 
i MODENA M. Aldovini € 35,00 
i BOLLATE P. Marazzani € 10,00 
| MILANO Edizioni Zero in Condotta € 400,00 
1 MILANO Rosaria e Antonio € 285,00 
I GROTTAMARE C. Gioia € 20,00 
| GREVE IN CHIANTI A. Rossi € 85,00 
' ROMA C. Capuano € 5,00 
SAN MARINO G. L. Fabbri € 15,00 
1 PONTE SAN GIOVANNI F. Costantini € 35,00 
I PRATO E. Frontaloni € 10,00 
| Totale € 1.197,50 


i 
1 PERLA VITA 
! DEL SETTIMANALE 
| OBBIO P. Quadernucci € 75,00 
i VERBANIA Compagni di Verbania € 100,00 
ı ROMA E. Calandri € 50,00 
1 BERGAMO M. Colelli € 50,00 
I IMOLA M. Ortalli € 45,00 
l FIORENTINO A. Righi € 5,00 
| CASARZA LIGURE Walter e Federica € 100,00 
| TARANTO A. Carlucci € 100,00 
1 TORINO N. La Rosa € 20,00 
1 CASATENOVO V. Galbusera € 40,00 
SARONNO M. Cella a/m FAM € 30,00 
| CODOGNO C. Bassanini € 135,00 
| CARNATE M. Perego € 145,00 
1 CASTELFIORENTINO A. Latini € 50,00 
1 CASTELFIORENTINO R. Casamonti € 50,00 
CALAVINO MANDRUZZO I. Zanetti € 100,00 
| MILAN O Ivano G. di passaggio a Milano a/m FAM er 
i 50,00 
1 FORLIMPOPOLI A. Papi € 25,00 
t SETTIMO TORINESE M. Gualeni € 25,00 
ROMA VITINIA R. Pietrella € 120,00 
' BAGNONE R. Manganelli € 25,00 
BERGAMO F. Tasca € 50,00 
I PADERNO DUGNANO I. Giussani € 25,00 
1 TIARNO DI SOPRA C. Tiboni € 25,00 
| Totale € 1.440,00 


TOTALE ENTRATE 
€ 9.406,00 


I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
|] 
I USCITE 
I 
t Stampa n° 37 -€ 496,60 
i Stampa n° 38 -€ 496,60 
1 Spedizioni n° 38 -€ 386,00 
1 Etichette e materiale spedizioni n° 38 -€ 70,00 
! fattura TNT (26/11/21) -€ 486,60 
| fattura TNT (28/12/21) -€ 352,07 
 Fedrigoni spa (carta) -€ 1.591,73 
1 Edizioni Bruno Alpini spese gadget -€ 193,50 
1 Edizioni Zero in Condotta spese gadget 4 -€ 400,00 
! Altre Spese Gadget -€ 341,00 
Spese PayPal Ottobre -€ 30,73 

1 Spese PayPal Novembre -€ 28,99 
i Spese PayPal Dicembre -€ 27,64 
1 Spese BancoPosta Ottobre -€ 29,99 
| Spese BancoPosta Novembre -€ 29,59 

! Spese BancoPosta Dicembre -€ 38,49 


‘TOTALE USCITE 
-€ 4.999,53 


saldo n° 01 € 4.406,47 
saldo precedente € 1.934,92 


SALDO FINALE 
€ 1.934,92 


IN CASSA AL 03/12/201 
€ 6.341,39 


DA PAGARE 
Stampa n° 01 -€ 496,60 


Spedizioni n° 01 -€ 386,00 
. Etichette e materiale spedizioni n° 01-€ 70,00 


* In questo bilancio sono state inserite le entrate e uscite. 
al 31/12/2021 


Umana NOVA © RECATO anA 102 TE 1 - 23 gennaio 2022 - Poste Italiane S.p.a. - spedizione in abbonamento postale D.L. 353 | 2003 (con: 
vin L. n.46 del 27/2/2004) 2- cod sap 32207717 - Massa C.P.0. 


